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Eco-innovazione 
per la nuova crescita 

Carlo Pesenti
Consigliere delegato

Italcementi Group

I l vento freddo della crisi che ha investito i mercati del mondo non si è ancora calmato. I timidi 
segnali di ripresa lanciati qua e là sullo scacchiere economico globale non devono far perdere 
lucidità: gli americani non consumano perché risparmiano, in generale la fi ducia dei consumatori 

occidentali resta bassa, i capitali fi nanziari disponibili si sono ridotti e sono diventati più costosi. 
Dunque la ripresa, pur a portata di mano, resta lontana. Ma che cosa realmente ci aspetta oltre le 
politiche di emergenza messe in campo dai governi e dalle imprese per far fronte alle diffi coltà nel 
breve termine? Di nuovo occorre rimanere lucidi, continuando ad affi nare la rifl essione sul lungo 
termine. In questa prospettiva, l’obiettivo non può essere un semplice ritorno alla normalità. Tanto 
meno una lenta e inesorabile decrescita. Nei fatti la crisi che attraversiamo può rappresentare una 
grande opportunità di cambiamento strutturale del nostro tessuto economico, con una possibile 
rifocalizzazione delle risorse verso l’apparato industriale in un giusto equilibrio tra industria e 
fi nanza. I tempi sono maturi per disegnare e perseguire una crescita nuova, diversa, capace di 
coniugare la compatibilità ambientale con quella individuale e sociale. Questo è il momento giusto 
per lanciare una green economy che non sia solo “verde”, ma espressiva del bisogno pressante di 
etica nel business e di responsabilità sociale diffusa dalla cui soddisfazione dipende in larga misura 
la vera ripresa di fi ducia dei consumatori. Lungo questo percorso non c’è più tempo per astratti 
principi, ma è necessario agire. Il paradigma attorno a cui il Gruppo Italcementi articola da anni 
la propria azione e la propria strategia di competitività è quello della sostenibilità dello sviluppo, 
attorno alla triplice bottom-line economica, ambientale e sociale. Non proponiamo una visione 
favolistica del ruolo dell’impresa, ma siamo convinti che anche per un’industria di processo come 
la nostra la prospettiva di crescita non possa prescindere da un’attenta valutazione dei bisogni reali 
degli stakeholder e dal soddisfacimento di questi bisogni. L’industria del cemento è energy, capital 
e CO2 intensive. Non dobbiamo attendere i risultati dei negoziati internazionali sul clima globale 
per essere responsabilmente consapevoli che la nostra competitività sui mercati mondiali sarà 
fortemente condizionata dai risultati che riusciremo a ottenere in termini di effi cienza energetica 
e di riduzione delle emissioni. Altrettanto chiara per noi è la sfi da nella competizione per le risorse 
naturali, che sta mettendo a dura prova il confronto tra Paesi maturi e Paesi emergenti: una sfi da 
che ci spinge all’uso razionale di tali risorse, con una rinnovata attenzione alle risorse idriche. Per il 
nostro Gruppo tutto ciò si traduce nella ricerca di innovazione di processo e di prodotto. Prodotti 
che siano più compatibili con le esigenze ambientali, prodotti e processi che limitino l’utilizzo delle 
risorse non rinnovabili. In questa direzione puntiamo il nostro sforzo principale, nella convinzione 
che l’innovazione tecnologica sia per noi il fattore chiave per una crescita al tempo stesso sostenibile 
e competitiva. Il contributo che possiamo dare è importante. Stiamo lavorando non solo per nuovi 
prodotti che riducano il proprio impatto ambientale in fase di produzione, ma che siano anche capaci 
di aumentare le performance ambientali ed energetiche degli edifi ci in cui vengono impiegati. Da 
un lato, come industria di processo, riduciamo quindi la nostra impronta sull’ambiente, dall’altro 
contribuiamo a realizzare il nuovo orizzonte del vivere sostenibile. La comunità umana si sta muovendo 
verso Megalopoli, è questa la meta delle grandi migrazioni del terzo millennio. È compito dei Paesi 
maturi, ormai liberati dagli schemi della crescita puramente quantitativa, mettere a disposizione 
dei Paesi emergenti un modello di crescita industriale orientato alla qualità: ambientale, sociale e 
umana. Umanizzare Megalopoli, renderla effi ciente dal punto di vista ambientale ed energetico è 
una delle grandi sfi de del nostro presente e del nostro immediato futuro.
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Intervista a Sylvie Faucheux
Presidente Università Versailles Saint Quentin 

La città del futuro punta 
alla sostenibilità ambientale 
È urgente la necessità di lavorare e investire per una migliore qualità 
dell’ambiente e per una maggiore competitività internazionale. 

Come esperta internazionale di economia 
della sostenibilità e di politiche per il 
clima, Sylvie Faucheaux ha diretto per 

più di vent’anni programmi di ricerca economica 
orientati alla tutela dell’ambiente e alla respon-
sabilità sociale. È testimone riconosciuta a livello 
mondiale per l’eco-innovazione, con più di 150 
pubblicazioni in materia. Ha creato e diretto il 
«Centro di Economia ed Etica per l’Ambiente 
e lo Sviluppo Sostenibile» e «Fondaterra» 
(Istituto Europeo per lo Sviluppo Sostenibile). È 
direttore dell’International Journal of Sustainable 
Development. È Presidente dell’Università di 
Versailles Saint-Quentin-en-Yvelines dal 2002 
e Professore di economia dal 1990. È cavaliere 
dell’Ordre des Palmes Academiques e dell’Ordine 
Nazionale al Merito. sdVision ha chiesto a Sylvie 
Faucheux il suo punto di vista sull’eco-innova-
zione come fattore chiave di un mondo futuro 
più sostenibile.

La ripresa dell’economia è all’orizzonte, ma 
più lenta del previsto. In questa situazione, 
molti ritengono che i governi e le imprese 
debbano prestare più attenzione all’econo-
mia che all’ambiente. Altri pensano che l’eco-
nomia verde sia la leva della crescita futura. 
Quale la sua opinione al riguardo?
L’economia verde è sicuramente la leva della 
crescita futura che ci dobbiamo augurare: una 

crescita sostenibile basata sulla transizione verso 
un’economia a minore intensità di carbonio. Si 
può partire dalla scarsità crescente di fonti fossili 
di energia oppure dagli effetti del cambiamento 
climatico, o da altri fattori ancora: in ogni caso, è 
sempre più evidente che i governi e le società re-
sponsabili devono agire ora per modifi care le basi 
delle loro economie. Questo è il momento di fare 
di necessità virtù: lo abbiamo già fatto in passato 
e siamo ben attrezzati per ripeterlo oggi grazie 
alle competenze e alla tecnologia dell’economia 
della conoscenza, che può sostenere lo sviluppo 
dell’economia verde emergente.

Quale il ruolo delle politiche pubbliche in 
una prospettiva in cui l’economia verde co-
stituisce il fattore chiave di sviluppo?
Le politiche pubbliche sono un fattore trainante 
della crescita verde: dalla ricerca e sviluppo per 
un’eco-innovazione basata sulla cooperazione 
tra pubblico e privato, alle politiche di acqui-
sti verdi che creano nuove aree di mercato per 
eco-prodotti ed eco-servizi, fi no all’introduzione 
di standard di prestazione fondati sui tre pilastri 
della sostenibilità: economia, ambiente e società. 
Il ruolo dell’attore pubblico è spesso trascurato, 
quando non ignorato, nella dinamica della so-
stenibilità, mentre è di importanza cruciale per 
guidare e promuovere l’eco-innovazione e la 
conseguente crescita verde. Dalle più semplici 
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politiche di acquisto fi no all’utilizzo degli edifi ci 
pubblici come modelli di riqualifi cazione e di uso 
responsabile delle risorse, una gestione pubblica 
orientata in modo effi ciente alla sostenibilità 
può spingere l’innovazione in ricerca e sviluppo 
nei settori upstream, oltre che rispondere piena-
mente all’interesse pubblico. E sono molte le pos-
sibilità offerte ai governi in questa direzione. Ad 
esempio possono essere introdotti standard ele-
vati di prestazione ambientale per progetti pilota 
di sviluppo urbano. Questo tipo di progettazione 
crea magnifi che opportunità per incoraggiare il 
settore privato a fare propri i parametri dell’eco-
innovazione, assicurando al tempo stesso che 
l’innovazione tecnologica venga attuata in modo 
socialmente responsabile. Si favorisce così il bilan-
ciamento di criteri di compatibilità ambientale e 
sociale con l’obiettivo di creare ambienti umani 
caratterizzati da alti livelli di qualità della vita, da 
una reale attrattività e da una domanda sosteni-
bile di servizi all’eco-sistema.

Ritiene che l’eco-innovazione possa rappre-
sentare un vantaggio competitivo per le im-
prese, oltre che la risposta obbligata alle cre-
scenti sfi de ambientali del nostro tempo?
L’eco-innovazione è una fonte sicura di vantaggio 
competitivo, particolarmente in termini di impiego 
effettivo di nuovi materiali, prodotti e servizi di-
sponibili. Ulteriori vantaggi derivano dal fatto che 

le aziende possono prepararsi in anticipo all’intro-
duzione di standard ambientali più severi. Inoltre 
i consumatori si dimostrano spesso disponibili a 
pagare di più per prodotti eco-effi cienti: questo 
cambiamento di attitudine della domanda può si-
gnifi care la fi ne dei business che non rispondono 
alle nuove aspettative. Inoltre – e questo può es-
sere il vero punto di svolta – la possibilità di un 
trattato globale sulle emissioni di gas serra si av-
vicina: un evento che metterà in campo business 
vincenti e perdenti. I business vincenti saranno 
quelli già pronti ad essere attori di una nuova eco-
nomia globale a basso contenuto di carbonio. 

Le aziende che operano nei Paesi industria-
lizzati stanno investendo abbastanza nella 
ricerca ambientale e nello sviluppo di nuovi 
prodotti e processi?
Questa è una domanda diffi cile. Molte aziende 
francesi investono in R&S interna, utilizzata poi da 
lavoratori altamente specializzati per lo sviluppo 
di prodotti e processi verso il mercato interno e i 
mercati internazionali. Abbiamo a lungo goduto 
di una posizione leader a livello internazionale 
grazie a questi investimenti. Le aziende impe-
gnate nel processo di innovazione, come attori 
socialmente responsabili, hanno anche contribu-
ito in modo signifi cativo alla nostra capacità na-
zionale di ricerca, fi nanziando indirettamente la 
ricerca pubblica attraverso il meccanismo fi scale 

Nella nostra 
società urbana 
i sistemi 
di trasporto, 
di costruzione 
e di comunicazione 
possono essere 
migliorati 
per funzionare 
in modo più 
effi ciente e 
per esercitare 
una minore 
pressione 
sull’ambiente.
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e consentendo il trasferimento di conoscenza 
nel settore privato. D’altro canto, molte aziende 
francesi operano in settori fortemente competitivi 
a livello nazionale e internazionale: tra queste, le 
aziende che trascurano gli investimenti in R&S per 
l’eco-innovazione si troveranno presto fuori dal 
mercato. È necessario un impegno molto mag-
giore in investimenti in-house, e le imprese de-
vono essere più creative nel trovare soluzioni di 
partnership e di investimento in R&S nel settore 
pubblico. All’Università di Versailles Saint Quentin 
abbiamo sviluppato una Cattedra Internazionale 
per l’Eco-innovazione proprio per realizzare questi 
obiettivi: creare un ponte tra i partner industriali 
della Cattedra e le azioni intraprese per formare 
eco-innovatori e coinvolgere i ricercatori univer-
sitari in progetti di ricerca applicata. Questi pro-
getti sono importanti per potenziare la capacità 
di eco-innovazione delle aziende partner e della 
Francia in generale, considerando che alcuni pro-
getti rispondono a bisogni industriali, mentre altri 
spingono le imprese a pensare creativamente al 
possibile cambiamento del proprio sistema di 
offerta per diventare più sostenibili dal punto di 
vista ambientale, generando al tempo stesso im-
portanti vantaggi economici e sociali. Questo è 
solo uno dei possibili modelli guida: le aziende 
di alcuni settori hanno bisogno di sperimentare 
sistemi ad hoc, utilizzando l’investimento in cono-
scenza per creare opportunità economiche effetti-
vamente coerenti con gli standard di sostenibilità. 

Tutto ciò deve avvenire rapidamente. Il mondo 
sta cambiando a una velocità senza precedenti e 
non possiamo permetterci di farci trovare passivi 
mentre i nostri competitor vanno avanti senza 
di noi. Dobbiamo lavorare e investire con una 
chiara consapevolezza dell’urgenza richiesta per 
salvaguardare la qualità dell’ambiente e la nostra 
competitività a livello internazionale. 

In quali aree dovrebbe concentrarsi partico-
larmente l’eco-innovazione?
Così come non esiste un’unica magica azione per 
generare uno stile di vita sostenibile, allo stesso 
modo non c’è una singola eco-innovazione che 
possa essere considerata una priorità da perse-
guire in modo autonomo e indipendente. Ad 
esempio l’energia sostenibile è sicuramente un 
fattore chiave per il funzionamento della no-
stra economia e della nostra società, ma l’uso 
sostenibile dell’acqua e il trattamento dei rifi uti 
costituiscono altrettanti fattori critici. Non meno 
importante sono poi i contesti in cui l’energia, 
l’acqua e le altre risorse vengono utilizzate. Oggi 
noi siamo prevalentemente una società urbana, 
che vive in città dove i sistemi di trasporto, costru-
zione e comunicazione possono essere migliorati 
per funzionare di più con una minore domanda 
all’ambiente. Naturalmente poi, per ciascuna di 
queste aree, l’eco-innovazione deve seguire un 
processo di reale integrazione: innovazioni iso-
late, con effetti positivi contrastati dai problemi 

Dobbiamo 
costruire città 
capaci non solo 
di consumare 
meno, ma anche 
di generare nuova 
energia e nuove 
risorse, generando, 
ad esempio, 
un incremento 
della biodiversità.
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colpi grazie all’aggiunta di fi bre nella sua 
formulazione, e alle macchie grazie alla sua 
bassa porosità. Può quindi essere utilizzato 
per ogni tipo di attrezzatura, dalla cucina 
al bagno. Inoltre per progetti destinati agli 
ambienti esterni, Ciments Calcia ha dotato 
Effi x Design® di una versione fotocatalitica 
basata sulla tecnologia TX Active®, la cui 
azione disinquinante e autopulente contri-
buisce a migliorare il nostro ambiente. Effi x 
Design® è di facile applicazione. È disponi-
bile in sacchi da 25 kg su pallets coperti, o 
in big bag adatti a ogni esigenza: la più re-
cente produzione di UHPC è pronta all’uso 
dopo la miscela con acqua. 
È un prodotto autocompattante con fl u-
idità controllata, che rimane suffi ciente-
mente denso da consentire una buona 
prestazione negli stampi e una rapida ri-
mozione dalle cassaforme. Non manifesta 

fenomeni di segregazione o bleeding, ga-
rantendo quindi una perfetta omogeneità 
delle superfi ci.

Le pavimentazioni 
cementizie 
fotocatalitiche
Miglioramento della qualità della vita, di-
minuzione dell’inquinamento in un con-
testo di sviluppo economico e sociale del 
tessuto urbano. Sono questi alcuni degli 
obiettivi che sempre più stanno al centro 
delle politiche di riqualifi cazione delle aree 
urbane. È in questo panorama che si in-
seriscono alcuni interessanti impieghi del 
TX Active®, il principio attivo fotocatali-
tico per prodotti cementizi brevettato dal 
Gruppo Italcementi. Particolare attenzione 

merita l’utilizzo del TX Active® come stru-
mento effi cace per la riduzione dell’effetto 
“isola di calore”, fenomeno per cui le aree 
urbane risultano da 2 a 4°C più calde ri-
spetto alle aree circostanti. Questa diffe-
renza di temperatura è da attribuire per 
lo più agli edifi ci e alle superfi ci orizzontali 
(tetti, strade, piazze e marciapiedi), che 
hanno progressivamente sostituito alberi 
e vegetazione nella fase di urbanizzazione 
sempre più spinta dei centri urbani. 
Da recenti studi emerge chiaramente la re-
lazione tra l’impiego di materiali cementizi 
chiari caratterizzati da una alta rifl ettanza 
solare (detta comunemente albedo) e la 
diminuzione dell’effetto “isola di calore”, 
con un conseguente risparmio dell’ener-
gia per il condizionamento degli edifi ci e 
un generale miglioramento della qualità 
dell’aria. Un contributo ancora più signi-
fi cativo può essere fornito dall’impiego 
di materiali cementizi fotocatalitici che 
hanno non solo la capacità di ridurre l’ef-
fetto “isola di calore”, ma la proprietà di 
mantenere chiare le superfi ci nel tempo 
e di ridurre l’inquinamento atmosferico. 
Questo è uno dei motivi per cui TX Active® 
ha avuto successo oltre che nella linea de-
dicata all’architettura anche in applicazioni 
orizzontali come le strade e i marciapiedi. 
Un chiaro esempio di successo per quanto 
riguarda l’applicazione di un whitetopping 
fotocatalitico in TX Active® è la strada di 

Cosa è l’Albedo

L’albedo (dal latino albēdo – ”bianchezza”, da album – ”bianco”) di una superfi cie 
esprime il rapporto fra la quantità di radiazione solare rifl essa da una superfi cie 

rispetto alla quantità totale di radiazione che raggiunge la superfi cie stessa. 
Generalmente, i materiali che appaiono leggermente colorati nello spettro del visibile 
hanno alta rifl ettanza solare e quelli scuri hanno bassa rifl ettanza solare. Le superfi ci 
con albedo più bassa assorbono quindi maggiormente la radiazione solare. Si è quindi 
visto che la tonalità del colore e la composizione del materiale infl uenza in modo 
evidente la massima temperatura che si può raggiungere.

Pavimentazione fotocatalitica in un’area urbana di Parigi
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Vanves a Parigi che ha ottenuto il premio 
“Les Rocs d’or”. Sulla base di questa espe-
rienza, è stato completato uno studio “pi-
lota” in collaborazione con il Politecnico 
di Milano che prevede una modellazione 
del fenomeno combinato “isola di calore”/
fotocatalisi con verifi ca sperimentale del 
sistema sviluppato su un’area della città di 
Milano, comprendente un monitoraggio in 
situ dei parametri atmosferici e ambientali 
per un determinato periodo di tempo.

Partnership 
con l’Università 
di Malaga per 
una Cattedra 
sull’Innovazione
Il Rettore Adelaida de la Calle, e Fabrizio 
Pedetta, Direttore generale di FYM, fi liale 
spagnola del Gruppo Italcementi, hanno 
sottoscritto un accordo per la creazione 
della “Cattedra per l’Innovazione nei 
Materiali da Costruzione”. Questa cattedra 
avvierà progetti di collaborazione tra la 
scuola di Architettura dell’Università di 
Malaga e FYM fi nalizzati a promuovere 
attività di formazione e iniziative della 
comunità di Malaga sul cemento, la 
malta, il calcestruzzo e nuovi materiali 
da costruzione. Ricard Pié, Direttore della 

Scuola di Architettura di UMA, ha spiegato 
che verrà creato un nuovo corso in tema 
di “Nuovi materiali. Tecniche di base nella 
pianifi cazione architettonica” che corri-
sponderà a un totale di sei crediti. Training 
pratico, un forum per lo scambio di opinioni 
e conoscenza, la promozione di un premio 
annuale per gli studenti dedicato all’origi-
nalità e fattibilità di proposte di utilizzo di 
materiali in architettura, la realizzazione 
di diverse pubblicazioni per diffondere i 
risultati delle attività di disseminazione e 
formazione, oltre a incontri e conferenze, 
sono alcune delle iniziative previste grazie 

all’accordo tra FYM e Università di Malaga. 
La Cattedra per l’innovazione dei Materiali 
da Costruzione è accessibile agli studenti 
del secondo anno di Architettura e sarà 
animata da un gruppo di docenti che 
include anche professori della Scuola di 
Architettuta dell’Università di Malaga.

MATREC: il valore dei 
rifi uti da costruzione 
Gli aggregati sono risorse naturali che 
richiedono una particolare attenzione 

La Cattedra per l’Innovazione nei Materiali da Costruzione presso l’Università di Malaga (UMA) è un esempio di collaborazione tra industria e accademia

Applicazioni Materiali tradizionali Materiali cementizi 
fotocatalitici

Pavimentazioni (strade, 
marciapiedi) 

Asfalto (manto bituminoso) Calcestruzzo
Masselli autobloccanti

Coperture Manti bituminosi, 
laterizi, plastiche

Tegole in cemento estruse

Rivestimenti orizzontali 
e verticali

Materiali vari (vernici, 
metalli, ecc.)

Pitture e rasanti

Arredo urbano Materiali vari (vernici, 
metalli, ecc.)

Calcestruzzo bianco o grigio

Finiture di edifi ci 
e altre strutture

Materiali vari (plastiche, 
metalli, ecc.)

Calcestruzzo bianco o grigio

Possibili applicazioni dei materiali cementizi fotocatalitici
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non solo in fase di produzione ma anche 
durante l’utilizzo e il recupero. Nel corso 
degli anni, il forte impegno per la gestione 
sostenibile delle cave e lo sviluppo di 
soluzioni innovative per il riciclo dei calce-
struzzi da costruzione sono andati di pari 
passo con le linee generali della strategia 
di GSM, la fi liale francese del Gruppo 
Italcementi specializzata nel business 
degli aggregati. Oltre ad ottenere il rico-
noscimento della gestione ambientale 
delle proprie cave, GSM sta conducendo 
iniziative nel settore del riciclo dei materiali 
da costruzione ad esempio a Lille, una vasta 
comunità del nord della Francia. Fornire 
una soluzione adatta a un problema delle 
aree urbane, lo smaltimento dei rifi uti da 
costruzioni, è stata la sfi da affrontata da 
GSM a partire dal 2004 con il progetto 
MATREC (MAT: materiali - REC: riciclabili). 
Nella piattaforma commerciale, che stocca 
aggregati “di prima mano”, ci sono ora 
tra 50 e 70 tonnellate di sottoprodotti 
provenienti dai rifi uti da costruzione. 
Precedentemente smaltiti in discarica, 
sono ora sottoposti a trattamento, riciclati, 
valorizzati e commercializzati. Con la docu-
mentazione necessaria, questi materiali 
vengono frantumati e miscelati con calce 
o cemento per fornire prodotti di qualità 
per coperture stradali, strade incassate, 
riempimento di scarichi e fognature. 

Soddisfare i bisogni 
del cliente 
con il calcestruzzo 
drenante a colori
Set, la fi liale turca del Gruppo Italcementi, 
ha partecipato al progetto architettonico 
per la costruzione del Centro Metrologico 
dell’Università Tecnica di Istanbul, che in-
clude superfi ci in calcestruzzo colorato 
con tracce visibili di aggregati. Il disegno 
è stato fi nalizzato dopo vari test su diffe-
renti tonalità di colore. In stretta collabo-
razione con i progettisti e i costruttori, Set 
ha prodotto varie scale alternative di colori 
usando pigmenti in forma liquida e in pol-
vere provenienti da numerose aziende di 
produzione e con differenti soluzioni di mi-
scela. I campioni ottenuti sono stati utiliz-
zati dal costruttore per testare il processo 
di sabbiatura e consentire ai progettisti di 
visualizzare la superfi cie fi nale. Per il calce-
struzzo a colori è stata richiesta anche una 
proprietà di autolivellamento. Sono stati 

quindi effettuati ulteriori test per assicu-
rare che i pigmenti non reagissero agli ad-
ditivi chimici specifi ci utilizzati per ottenere 
il calcestruzzo autolivellante. Il calcestruzzo 

drenante è poroso e permeabile all’acqua. 
È utilizzato in prevalenza per le pavimen-
tazioni esterne e per muri di sostegno per 
consentire un effi cace drenaggio dell’ac-
qua piovana. Set ha fornito circa 1.000 m3 
di calcestruzzo drenante per soddisfare le 
esigenze connesse alla realizzazione del 
progetto della Harbiye Congress Valley. 
Zone pedonali e terrazze per un totale di 
12.000 m2 sono state ricoperte con mat-
toni di granito a distanza di 2 cm l’uno 
dall’altro. Per consentire un uniforme dre-
naggio dei pavimenti, il cliente ha richie-
sto un calcestruzzo permeabile all’acqua. 
Set ha suggerito la posa di calcestruzzo 
drenante sotto ai mattoni, con uno strato 
isolante per consentire il drenaggio degli 
accumuli d’acqua. 

Calcestruzzo drenante

I rifi uti da costruzione possono essere sottoposti a trattamento, riciclati e commercializzati
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La nostra attenzione 
per le persone 
e per l’ambiente

Matera: trasparenza e dialogo 
con la comunità locale

Italcementi mostra da sempre sensibilità e attenzione alle te-

matiche ambientali attraverso un radicato orientamento allo 

Sviluppo Sostenibile, con una visione che privilegia il dialogo 

costruttivo con le realtà locali in cui opera. Un chiaro esempio 

è il caso della cementeria di Matera dove la necessità di sta-

bilire e mantenere relazioni con i propri stakeholder ha por-

tato l’azienda, durante l’avvio del nuovo impianto nei primi 

mesi del 2010, a promuovere un Protocollo d’intesa con 

il Comune, la Provincia e l’Ente Parco della Murgia Ma-

terana. Questo accordo si inserisce nella politica di dialogo 

aperto e continuo che Italcementi ha avviato per favorire la 

trasparenza delle proprie operazioni industriali e per indivi-

duare le migliori garanzie di integrazione del nuovo stabili-

mento nel contesto locale. 

I contenuti attingono alle politiche di Sviluppo Sostenibile 

dell’azienda e ai punti del Patto per la tutela dell’ambiente 

fi rmato da Italcementi con il Ministero dell’Ambiente nel lu-

glio 2009, che prevede azioni atte a ridurre i gas ad effetto 

serra e la produzione di energia da fonti rinnovabili. Riguardo 

all’attività produttiva dello stabilimento, l’accordo prevede: la 

pubblicazione web dei dati delle emissioni del forno (moni-

torate costantemente); l’installazione di una stazione per mi-

surare eventuali effetti a lungo raggio delle emissioni; azioni 

volte a ottimizzare ulteriormente la riduzione delle emissioni, 

dei consumi idrici e di energia, e l’utilizzo di combustibili al-

ternativi. Gli aderenti al Protocollo si impegnano inoltre, at-

traverso una partecipazione attiva, a cooperare a progetti di 

promozione culturale e tutela della biodiversità con il 

coinvolgimento della cittadinanza. Una task force scientifi ca 

e tecnica sarà incaricata di valutare l’attuazione dell’accordo 

e le prestazioni ambientali del nuovo impianto nel tempo. Il 

campo di applicazione potrà essere ampliato per includere i 

rappresentanti delle associazioni ambientaliste, dei sindacati 

e dei cittadini.
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Progetto Cresco con Sodalitas: 
per una sostenibilità praticata

Il Progetto CRESCO, promosso da Sodalitas, fondazione 

impegnata nel favorire il dialogo tra imprese e non-profi t, 

si propone di diffondere la cultura della sostenibilità attra-

verso un’alleanza tra imprese e territori virtuosi dando vita 

alle Isole Cresco. Diciannove società, tra cui Italcementi, so-

stengono il Progetto mirato a “una sostenibilità predicata, 

in praticata” dal cittadino, dalla comunità e soprattutto 

dai giovani. Tre sono i temi 

di CRESCO: il risparmio 

energetico (si suggerisce 

l’utilizzo di prodotti a basso 

impatto energetico, l’uso di 

energie rinnovabili, l’illumi-

nazione pubblica a Led e il 

teleriscaldamento urbano), il 

recupero, riciclo e smaltimento corretto dei rifi uti (si consi-

glia la raccolta differenziata, la riduzione dei rifi uti, la rimodu-

lazione, il recupero degli imballaggi e la riduzione dei fattori 

inquinanti) e la mobilità sostenibile (con un accento sul 

trasporto collettivo, le piste ciclabili, le isole pedonali, i nuovi 

carburanti, le vetture meno inquinanti, bike e car sharing).

La fase pilota del progetto CRESCO, Cresco i comportamenti, 

si focalizzerà su tre Comuni della Lombardia. La scelta avverrà 

tra i Comuni delle Province di Bergamo, Brescia, Mantova, 

Milano e Lecco, in rappresentanza dei territori. L’obiettivo 

sarà la promozione di comportamenti di sostenibilità ambien-

tale con la partecipazione di istituzioni locali, cittadini, giovani 

studenti e imprese. Con lo scopo di far diventare questi at-

teggiamenti dei modelli per le comunità, CRESCO si prefi gge 

di promuovere le tecnologie più appropriate e attivare op-

portune politiche da condividere in un arco di quindici mesi. 

Cresco i comportamenti prevede la creazione di uno Spor-

tello Sostenibilità (dove i cittadini possono ricevere infor-

Cementeria di Matera
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la produzione di energia idroelettrica degli impianti, aumen-

tandone il rendimento grazie alla potenzialità elevata delle 

fonti energetiche rinnovabili e delle migliori tecnologie 

disponibili. Un altro aspetto fondamentale per lo sviluppo del 

sistema di gestione ambientale dell’azienda è il coinvolgi-

mento diretto dei dipendenti con attività di formazione 

programmate annualmente e riunioni periodiche: questo per-

ché le azioni dei singoli infl uenzano le prestazioni dell’intera 

organizzazione. Attraverso una politica di trasparenza e di vo-

lontà di dialogo, Italgen collabora con associazioni impegnate 

nella tutela dell’ambiente, promuovendo campagne nel set-

tore dell’energia e coinvolgendo nel suo impegno per lo svi-

luppo sostenibile la cittadinanza e le autorità pubbliche locali. 

Offre inoltre la possibilità a tutte le scuole di effettuare visite 

guidate presso i propri impianti idroelettrici in Lombardia, in 

particolare presso l’impianto di Vaprio d’Adda (Milano).

mazioni sul risparmio energetico) e di iniziative di formazione 

per imprese e cittadini. Il Politecnico di Milano, con le sue 

competenze specifi che, è attivo come responsabile della for-

mazione ai cittadini e ai rappresentanti delle istituzioni e avrà 

il coordinamento scientifi co del Progetto. 

ISF-MI (ingegneria senza frontiere), organismo non-profi t che 

si basa sul trasferimento di know-how e sull’educazione e 

la formazione, si è proposto come pioniere della strategia 

educativa. Si individueranno poi futuri formatori, gli Agenti 

della Sostenibilità, che avranno il compito di proseguire 

la diffusione e sostenere la continuazione del Progetto, 

sensibilizzando anche gli studenti più giovani. Italcementi è 

coinvolta in questa iniziativa con, tra gli altri, Abb, Autogrill, 

Banca Popolare di Milano, Bracco, Coca Cola Hbc, Edison, 

Enel, Fiat, Pirelli e Unicredit. 

Italcementi promuove quotidianamente iniziative concrete 

per la tutela dell’ambiente e delle persone, ad esempio con 

le azioni di gestione della mobilità dei suoi dipendenti per 

spostamenti casa-lavoro. Italcementi ha aderito al Progetto 

CRESCO anche per favorire un più intenso dialogo con gli 

stakeholder. In tutti i territori in cui opera, Italcementi va-

lorizza e costruisce rapporti virtuosi e di collaborazione con 

tutti gli attori pubblici e privati per promuovere la difesa 

dell’ambiente e il benessere delle comunità locali. 

Italgen migliora 
le performance ambientali

Italgen, che opera in Italia con 14 centrali idroelettriche e una 

centrale termoelettrica con l’obiettivo di valorizzare le attività 

di produzione e di distribuzione di energia pulita, coniuga 

la protezione dell’ambiente e la responsabilità sociale con 

la crescita economica: da sempre le attività vengono gestite 

cercando di ridurre gli impatti negativi sull’ecosistema, realiz-

zando progetti che tutelano la salute e la sicurezza e stabi-

lendo relazioni con il territorio e le comunità locali.

Dal 2009 l’azienda ha deciso di adottare per tutte le centrali 

idroelettriche la certifi cazione europea EMAS (Eco-Mana-

gement and Audit Scheme), uno strumento di gestione per 

le imprese per valutare, riferire e migliorare le proprie pre-

stazioni ambientali, informando il pubblico e i soggetti inte-

ressati alle attività. Con un piano di investimenti di circa 20 

milioni di euro, Italgen prevede, entro il 2012, di rinnovare 

Italgen, centrale termoelettrica di Mazzunno (Bg)
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Daniela Vassalli, skyrunner 
TX Active® in cima al mondo

Da diversi anni Italcementi esprime la sua attenzione all’am-

biente e allo Sviluppo Sostenibile anche sostenendo disci-

pline sportive che portano in diretto contatto con la natura 

come lo sci, la vela e il ciclismo. Questo impegno si rivolge, 

dal 2006, anche allo skyrunning. Sponsorizzando la skyrun-

ner Daniela Vassalli, impegnata in maratone e skyrace ad 

alta quota, Italcementi sensibilizza il grande pubblico sull’esi-

stenza di prodotti innovativi come TX Active® che contribuisce 

al miglioramento della qualità dell’aria. Nel 2009, vestendo i 

colori del team TX Active®, Daniela Vassalli, atleta, moglie e 

mamma con un full-time job da infermiera, ha partecipato al 

circuito mondiale di Vertical Running aggiudicandosi il titolo 

femminile. Daniela ha vinto le scalate ai grattacieli di Milano 

(Pirellone e nuova Sede Regione Lombardia), Berlino (Hotel 

Alexander Platz), Barcellona (Torre de Collserola) e ha otte-

nuto un secondo posto all’Empire State Building Run Up, la 

più famosa competizione del circuito con i suoi 86 piani (1576 

gradini), portando così per la prima volta il tricolore italiano 

sul podio di questa gara. Determinazione, costanza e forza di 

volontà sono le principali caratteristiche dell’atleta, valori nei 

quali anche Italcementi si riconosce. 

Le imprese di Daniela sono state seguite dal grande pubblico 

e dai media nazionali, contribuendo a rafforzare la percezione 

di Italcementi come azienda che interpreta ogni giorno, nelle 

sue attività sul territorio, i valori della promozione culturale, 

sociale e sportiva, con particolare attenzione all’ambiente e 

alle comunità locali. Nel febbraio 2010 il progetto sportivo 

di Daniela Vassalli e Italcementi ha ricevuto una menzione 

speciale come migliore sponsorizzazione sportiva in occasione 

della quarta edizione di Edilportale Marketing Awards, i premi 

all’eccellenza nel marketing in edilizia e architettura promossi 

da Edilportale.com e Archiportale.com, portali leader in Italia 

nel settore edilizia e architettura. 

Daniela Vassalli alla cementeria di Calusco
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